
A porte chiuse.    (20/04/2020)  

  

Non è certamente facile 

starsene rintanati in casa 
a porte chiuse 
senza mai perdere la calma  
e costringere la propria mente 
a fare continuo allenamento 
a “pensare” qualcosa di nuovo 
e consegnare alle mani 
dopo attenta verifica 
il compito sempre piacevole 
di scrivere per i posteri 
quanto “pensato”. 
 
Ma il pensiero fatica alquanto 
a rimanere a porte chiuse 
e se ne va per un cancello aperto 
a spaziare attorno sulle cose del mondo 
immerse a volte in fastidiose foschie 
sempre più lontano 
a vedere al di là dei muri 
spesso tremolanti 
per non voluti terremoti malsani 
causa di devastanti pestilenze. 
 
E non solamente lo spirito 
pure la carne fremente 
si trova tanto a disagio 
a starsene in prolungato riposo 
a porte chiuse. 
 
 
 
 


